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Il MISSI1I CUGINI 

PIETRO E MARINA SUMAN 

I 1 ADOVA. 

Nel giorno di Nozze del vostro Eugenio com- 
piacetevi accogliere favorevolmente anche que- 
sto lieve, ma sincero contrassegno della nostra 
congratulazione, e fate gradire agli Sposi, ve 
ne preghiamo, i più prosperi e cordiali augurii 
degli 

AgttionatiastiM i'i>.f ri 
^« Dn0C , 0 I |_ a < ' ri a ^zo 

Bussano, i Se Ilei il lire I87tl. 



y 



Dna passeggiata sui colli di Romano 



Nell'amcnissima strada da liassano a nomano, pro- 
prio nel punii) dove si apre lina via, die volgendo a 
diritta riesce per S. Giacomo nella calpestala Asolana, 
elevasi un picciolo colle detlo <M Mafai, forse dalla 
famiglia di patrizii omonima, elie ne abbia avuto anti- 
camente la proprietà; forse anco, (ed è più probabile) 
da una macina, clic lavora lì presso per que' valligiani. 
Ad ogni modo quel colle Ita un non so che di alli'aculc, 
che pur veduto da lungo, invila a salirlo; non lauto 
pei- ];i siì;ì ìir'lh |ii)-lni , ;i. e pel boschetto d'ulivi, ond'è 
si vagamente mnbrci^iiita la Mia aprica pendice, e pei 
vecchi castagni, clic dalla parie della strada formanvi 
grandiose masse, quanto per essere congiunto col Ca- 
stella™, e coli' altro ancor più eminente c prospettivo, 
su cui sorge la parrocchia di Romano, 
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lo li passeggiai più c più volte colesti colli, sempre 
con crescente dik'lto; ma oggi elie la campagna perla 
copiosa pioi^ia de' giurili passali mostrasi ri lividori In 
e lucente, e l'aria si è fatta Tresca, pura, balsamica, e 
la sera fu tra le più dolci e deliziose dell' estate, io ne 
provai tale una ricreazione, clic se mi torna vano il 
tentare di esprimerla colla penna, mi dirci fortunato 
di poter almeno desiarne il desiderio in qualclicduno 
di quelli, che usano andare a diporto lino a quel cro- 
cicchio. (!) 

(minsi in sul vertice, allorché il sole gettando un 
ultimo làscio ili raggi sulla costa meridionale delle vi- 
tine montagne, era per nascondersi : laonde i sottoposti 
villaggi restarono poco appresso immersi nell'ombra, 
quasi ciò fosse accaduto non pel tramonto, ma si bene 
per un eclissi parziale. 

Ed io restai a contemplare tutto in giro il magni- 
lìco panorama, che mi si offriva allo sguardo con si 
mirabile effetto ili tinte e di chiariscuri. Oh eom'esso 
era veramente spetlacoloso! I>i rimpello, le nostre alpi, 
le quali s' iminl/.;iii(i niac^litsamrnte cunic un gigantesco 
riparo, posto a nascondere allo straniero conquistatore 
le bellezze e perfino il cielo d' Italia. Le loro faille, in- 
selvale d'ulivi, di marroneti, di ròveri; l'attigua cam- 
pagna, aneli" essa follnmnile arborala, seminala, vignala: 
e fra lutto quel bruno verde, molle capanne allora già 



Digilized by Google 



9 

fu mieli mi per le cene non compre; c due o tre tor- 
rioucini ad uso ili colombaia: e varii gruppi ili casipole 
sparsi qua c là pittorescamente, appunto come, sarebbero 
dipinti c vi spi ce li crtbl; ero leggiadramente in un grave 
e classico quadro di paese. Quindi, a mezza costa, un 
casino in apparenza assai pompeggiarne; e più inailo 
il pendio quando erboso e facile, quando aspro e bigio 
a vicenda: in fine, nelle supreme vette lo più morbide 
praterie, ammantale della più succosa e lieta verdezza. 
Fra quello due montagne poi, die dalle soggiacenti pievi 
si denominano di Romano e di Semonzo, la ristretta e 
cupa valle di santa Felicita; e in quella romita tenebria 
il sassoso letto di un torrente, clic serpeggiando si con- 
centra e s'asconde fra quelle fauci sovranamente severe; 
c in mezzo a quel letto un macigno; e sul macigno, 
battuto alcuna volta dall'onda impetuosa e rapace, una 
ra]i|ii'lli'il:i protl^iosamente salda a conforto di quei 
pii e credenti eanipagnuoli, die ogni anno vi si recano 
in votiva processione. 

noni I.. I .... I , |. iii ,|. il . „ _ , ,i. - 

era ancora illuminala da uno splendido raggio di sole. 

cascine bianclieggianli e attrattive, que' ridenti pascoli, 
smeraldini o indurali siTiiuiìn l;i Iure, mi ricreavano lo 
sguardo eosi da averne anclic l'animo letificato soave- 
mente. Attraverso quell'aria purissima come un cristallo 
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io scorgeva il sciilierctlo, clic s'alza ripiilo perla sca- 
brosa eria; scorgeva le vagami mandre ed i greggi, il 
pagliaio, la Traila: e di là, dove io slava, avrei potuto 
in quel momento disegnare quegli alberi solitari!, quel 
tuo li la 11 aro, clic scendeva curvo sotto il fascio di fieno, 
quella capra pendente, ([nella piccola croce di legno, 
clic sulla più alla inaccessibile punia si delincava a me- 
raviglia nel limpido zaffiro dei cicli, (9) 

Dal lato occidentale la prospettiva è pure d'una in- 
comparabile amenità. Vedi! la ghirlanda di poggetti e 
di monti in più ordini, da quello di Dubbio lino agli 
ultimi Marosliiriisi, inollcmcnle di-gradanti; alcuni tut- 
tora ravvivali dal sole, alcuni in vece già coperti d'om- 
bra; ma tulli verdi, pampinosi, boschivi, ricchi lutti di 
casini, di ville, di chiese, di romitaggi, di bicocche. In- 
dietro indietro, come servienti di fondo all'amplissima 
prospettiva, i cerulei molili di Recoaro e quelli del Ve- 
ronese, i quali con giungo" si coi monti Iterici e cogli 
Euganei formando cosi un incantevole semicerchio. 

Ma nel davanti ecco, quale primo suggello della 
gaudiosi compu-i/miie, ecco Ila-sano sìfUlujCjjgiante una 
vasta e fertile campagna, illuminala ed irraggiata fe- 
stevolmente. Vedi! copiTla d'cllera la muraglia merlala, 
clic ricigne la cillà; la torre della piazza, che sublime 
si eslolle nel centro; la storica rocca degli Kccliui, tur- 
rita essa pure e merlala; que' (ìlari e que' gruppi di 



alberi dei Passeggi pubblici c ilei privali giardini; quel 
caro e poetico fiume, clic a guisa di azzurra lista on- 
deggiante si nasconde, e poco più là ricomparisce. (5| 

Volgendo in seguito l'occhio a meriggio, ecco l'ìl- 
llmilala pianura, adorna dì cento verdi rigogliosi, c sparsa 

l'istante essa venia lambita da una luce d'oro, clic 
incalzala dalle ombre vespertine fuggiva, e fuggendo si 
facea languida, e. illanguidendosi rosseggiava assai va- 
gamente. L'arcuala lìnea dell'orizzonte era però dal- 
l'estremo roggio con molta predilezione dardeggiata; 
sicché ini godetti fissare con un cannocchiale la Regina 
dell' Adriatico, e le ampie lagune, clic le scintillavano 
intorno. Oli Venezia! Come la tua posizione e il tuo 
aspetto sono pur sempre maravigliosi, anche veduti a 
dicci lejilir di lontananza! nome sono sempre soavissime 



per la sagra del Redentore! Umili 
istmo di barche! quanti lumi a 
e sulle acque! quante cene, c c 
pianti! quanta letizili dovunque. 
Ma si continui la nostra piac 
verso levante, solo vajdii : !_'j:iaiidii 
pestri: che ad abbozzarle quali i 
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farebbe d' uopo, più elio la matita, i possenti pennelli 
di Woijil e del /.nrcncse. Vicin vicino è la piccola emi- 
nenza del Castellare-, la quale conserva pur tuttavia 
alcuni vestigi dell'antica fortezza; di sotto, si Ila una 
j;ra/ias:i couvalle declinante a modo di anfiteatro, i di 
cui spettatori sari-libero qne' molti e prosperi ulivi, clic 
la rendono il' un aspello tranquillo, e forse un po' mesto ; 
al di là poi, a compimento di co testa veduta degna d' un 
imi in 11 /.ierc, sur;;!: il rolli- della pnrroicliia, coronato 
dulia cliii'ra i- dal rnttituìo campanili' roti ti inda tura. 

mirasi un disordine armonico d' altre colline, clic sono 
quelle di Miissolcntc, di Liedolo, di santo Zenone, colle 
loro viti a spalliera, i lor castagneti, i loro palazzi di 
villeggiatura, i biro (empii, cretti dalla religione iti sul- 
l'alto, come mediatori fra il cielo e la terra, fra Dio 
e i fedeli, ebe vi si adunano a supplicarlo. Alternando 
i passi per quel viottolo, clic costeggia la sopraccennata 
con valle e Unisce alla scalca della cliicsa, egli è impos- 
sibile non raccogliere per poco lo sguardo c insieme la 
mente: fra qui Ile dm- siepi di [mirinoli, mule il viottolo 
è oiuliiTì^iato, e vorrei dire alTimilaio, è impossibile non 
ispiiii-i'ic il pensiero per entro ai secoli remoti, lino a 
quell'epoca len'iLihiicnlc iiinmirainla. nella quale questi 
paesi erano tutti dominati dai [ieri Km-lhii. Il villaggio 
di nomano pretto il ci^iintnt' alla Inni famiglia: stt quei 
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colli ili Romano e su altri dintorno erano i loru ba- 
luardi, i torrioni, le rocche; ed anche ad reso sene ve- 
dono qua e eoli delle traccie p;ilciili. li- quali, circondale 
dalla solitudine e dal silenzio, sano altrettante espressioni 
eloqucnlissime, che ci manifestano la mutabili là delle 
umane cose, e ci gridano anzi, come alla [iiù splendida 
grandezza e potenza succedano lo squallore ed il nulla. 

Qualche buon valligiano, di quelli cui sono cono- 
sciuti per tradizione gli orrendi misfatti, le vendette mi- 

,i. in..--, i i .idi. .li .,n. ii , f. -e, . i, un 

sempre d' udire da sotto il monte paurosi rimbombi; e 
uelle notti invernali gli par di vedere più d' una volta, 
al pallido chiaror della luna, qualche omhra che passi 
rasente il muro del cimitero; e tremando l'addila alla 
tremarne sita famiglinola, che si fa il segno di croce, 
imprecando forse pur troppo alla memoria malaugurata 
del tiranno, ch'essi lutti appellai!» il re Zelili.,.. (4) 

Intanto, ripensando a que' tempi feroci ed a colali 
ubbie, io era giunto sull' aperta piazzetta, che e dinanzi 
alla Chiesa, venerabile nella sua modesta scmplicili. 
siccome quelle cdilìcale pei Cappuccini. E seduto sul 
niurieeiuolo che la circonda, Metti riepilogando d'un 
colpo d'occhio le viste magnilìeentissime, che a parte 
a parie io avevo godute procedendo sin là. Ma dopo 
avere osservato, (per quanto la luce il concede) an- 
che la tavola dell' aliar maggiore, dipinta dal nostro 
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immortale Da Ponte, non si lieve scendere senza passeg- 
giare eziandio intorno intorno su quel culmine, vera- 
mente stupendo. Perciocché allora quando si tiene per 
fermo, che la Natura non aldilà altro colassù da offerirci 
di nuovo, nò di più bello, bisogna restare eslatici di 
vedere all'improvviso dispiegarsi un'altra prospettiva, 
cotanto inaspettata e mirabilissima, clic pare illusione 
c non realtà. In fatti, quale più dolce incantesimo di 
quell'immenso spazio di paese, clic si distende Un olire 
alla Piave, con in fondo, un po' a sinistra, la colossale 
Monfcnera, sulle cui sommità nel momento in die io 
guardava brillavano molte diafane nuvolette, tinte del 
colore di rubino e di rosa? Chi (l'animo gentile, sco- 
standosi dai colli di Itomano, non sentirà la brama di 
risalirli?.... 
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Note. 



un miglio o meno; e la alraila, clic vi conduce, e. ira le più lidio 
0 l'i ì!t| il.' ni ale dai dlt adi ni, vu^ìiDsi ili rain|ji'stro rkn.'iiiiuue [ioiiu;- 




« .i C a« . - (Verri) 

vedici uni, Jli-ll' interim, ira-r.u inaln in asdi> di pire e ili rarità, 
vale u dire nel Duomo, e nella residenza dell' Arci |.n-lc Ali. Mitrato. 

i) i nomano è un villaggio, cosi il Verri, Ire miglia appena 
i discoslo da Bastano a t-reco levante. Qui sorte alte radici delle 
« Alpi fra gli altri un ralle, sepia il quale eia pnsto il relel ire Ca- 
li stello degli Ezzelini. Questo e per natura e per arie era quasi 
« inespugnabile, perchè la collina a levante, a mezzodì, e a ponente 

'.< i; lltilltii ripida i' UKi'iliL'c'.ilil .1.1 -.ulii -i ■ ,: dilli,- juiulie vi-sti^ill chi' 
. iij.|iiirÌMiiin,, ili-uuie-ii ipiiint" il (.laslollo i ra da ridisi parte ben 

a recinto dì grosse nuil-a, e l'esterno "lire alcune l or l'ir el le aveva 
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[tinnì?. Ili -u! ri i il si'i'nniifu'iTi-liiii juil -..n -.'v:i il Pal:u/n iillrp a mia 
raitjiuiuìli'mli; lonv, di-lki u,iiii]i: ali.-oru -i vernini Ir lini'lmui'nla. 
1/ iiij.TP.-w) iti dalla juirli- rli si'ilpnlnuiip, ilmv al ; ni' -culi! i: la 
Chiesa Parrà rr li i;ili', ninnilo ■ ijin'ski ili validi 1) 

1' irla, r l:i ili-ii-n.i :li;ui/ii .T ;ill:-' j . i ij inllinr ; il 

non poro a i-i'iiit.'i.- |.iii l'urli' il Uiisli'lln, |ii'[vlu'' jiOli'vusi in Incili 
sili p roti i«l)arre, p pini alili ri [un i inijn'.lii- 1' mlilii all' iniiiiini. 
Fu distrutto limili In unirli' iMV iillimn Ecflino. > 

(Storia r/roli Kcclim di Gi ametista. Vcrci ) 

K Dante illudili il rolli; ili H..m;un. ron «aie' versi del Paradiso, 



a E le fontane di Brenta o di Piava, 



e Li ondi' sci'so jtià una facelia, 

a Clip Ipce alla pilliti-, ni a [.'rimili' assali.!. 
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